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Ignori , in queft' inclita Reai Ar- 
cìconfraternità folto il titolo di 
Maria de’ Dolori qui radunati., ed 
l ^ fommo onore vi recate 

^ di aver i noftri Augufti Sovrani , iJt- 

5 . - che ne /reggono, la pietà » c Jo JV 

Q fpiendore ; Voi in .quello giorno per. atto 
'*’A della voftra gratitudine , e del rifpeltofo umi- 35^ 
*Xle oflequio verfo di elTì chiamafte me al mefto 
uffizio di parlarvi di Morte . Lo so che con- 
fueto coftume fu fempre in, fomiglianti dolo-, 
rofc funzioni delle opportune circoftan?e, 
e del tempo , e del luogo , e per lino degli 
Q fteflì lugubri apparati avvalerfiA dicitori , per Q 
eccitare ■ in chi gli udiva affetti di triftezza , 
e di pianto, lo. però sì lungi mi veggio, RU 
♦Sf veriti . Signori dal .dovervdò^ adoperate , che 
ari^i . convienmi,;in quello meftiinmo giorno 
divertir. r animo di tutti Voi, che mi udite, K- 
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dalle torbide malinconiche immaginazioni , che 
M alla mente in ogni parte ci fi apprcfentano . 

Ed al mio , avvegnaché amariffimo argomcn- 
. Q to , grazie rendendo, ho in fommo grado quel 
Ì’q dolore medefimo , che mi arreca , poiché dalla ^ 
taccia di voler muovere in Voi turbamento 
con artifizio , pur troppo abbondevolmente mi 
toglie . Uopo ho io bene di tutta 1’ arte , per 
rifvegliare non già , ma per reprimere i tanti 
e à profondi fofpiri , onde aifordato fentefi 
1’ acre d’ intorno . E neppur bafìa’ f ufare di 
. tutto lo sforzo di lei troppo intima elfcndo 
TJ ad ognuno 1’ angofeia per 1’ acerbo colpo di Q** 
•V? mone, che di MARIA TERESA WALBUR- 
GA Regina Apoftolica d’ Ungheria , e Boe- 7^ 
mia -, Arciducheira d’ AuRria , Figlia del fu 
Imperador Carlo Sefto di Tempre gloriofa me- 
moria , Imperadrice Vedovi del fu Imperador 
'^^Francefeo Primo-,: e Madre dell’ Imperador 
- S Giufeppe Secondo Tempre Augufìo e Regnante 
. Q ci ha ultimamente privati . La Tperanza quali, 
certa della Celcfte Immortai Gloria di lei , 
onde alcun poco di tregua prender dovrebbe Jv" 
il noftro affanno , più grave ce lo rende anzi, 5s** 
e più intenTo , quelle à rare , sì pie , sì me- 
^ morande opere incomparabili ricordandoci , che 

elevato cotanto , e lumi- 
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♦M 5<* 

nofo i- noi lafciando in duolo. gravilEmo , le 

•9^^ comperarono . Tutto però quello , Riveriti 
Signori., che mi conturba , e mi confonde 
e forma il difordine del mio dire è una pio* 
fi va evidente di. ciò», che fono appunto .venuto 
a dirvi mentre in. me un tumulto ftraniilìmor 
pcnfierr ,. cd una. gravezza d’ alto ramma* 
tico infuperabile appalefando^ quella caufa> a- 
poco a poco vi fcuopre , in-caì più ccttamen- 
**55^ te ci converrà piangere ,. che 'ragionare. .. Ed 
in veto- a qual parte, polliamo noi- rivolgerci, 

Jjé che fofpiri non s ' afcoltino ,. c lìnghiozzi ? Qual 
tempo della vita', di quella grand’ Anima , e 
fi di sì Eccelfa Principefla conlidcrare. , che non Q 
*^fi fentiamo' fpremerci .per la. via. degli, occhi la 
*Vs foftauza del, cuore.? Pure febbene-,. c Vienna , 
che alla Terra felicemente produflc. tale Eroi- 
na , e . 1 ’ Europa tutta che ne ammirò le, me- 
raorande gefta, in ogni, tempo- con. finghiozzi 
c’ invitano a- lagrimare. guida non- pertanto 
ci porgeranno, e lume nell’-imprefa malagcvo- 
fi le di commendarla* .. Infatti per telTere. alla 
**fi Defonta Impcradricc: TERESA; una- fmeerà 
lode-,, che d’ altra* pare^iar. non- lì poffa jw 
ballerà cfaminarc: U’ giuftizka dcl.comun.pian-.- 
lo , e vedere , che fi è perduta una PrincK 
pclìa grande „ per aver amminiftrato il fuo! 




VàjT 
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Impero con tutta la Gloria : Grande per aver 5?® 
•9^1^ cfcrcitato il fuo Impero con tutta la pietà . 3<* 
E fqucfìa appunto è la meta , e della laude 
deir Oratore , 'e del 'cotfmn pianto . 

I. Lafciam dunque per breve fpazio di tcm- 
Q po i lunghi , e fcnfibili dolori non temperati 
dalla Religione a 'coloro che fono fuori di 
'Osella , a’ quali come fono irreparabili le per- ?v* 
dite ,, così può 'fenza termine la trifiezza ; e JQ** 
come, non hanno 'alcuna ‘fperanza , così pof- 
fono 'non avere confolazione alcuna. Noi però 
fecondo i Divini Configli (i) ove baftevol tem- 
po , dato gli abbiamo ; diamo pure qualche ter- 
Q mine, ài pianto ; e cerchiamo foltanto di ren- 
dèr sdegno itributo ' di Comniendazione e ben 
"Ns dovuta -laude alla -nofira Eroina . Sapendo an- 
zichè no, che l’ Anime grandi fe per invaria- 
bil Decreto hfeiano la loro mortai 'Salma 
d lafciano però la- lor, degna memoria •. A 
tanto iCertameriTc e la grandezza del -di lei 
eccclfo 'merito ,, c‘ la fublimità' delle "di lèi 
Q Eroiche virtudi che già .al prefente come 
fperiamo , T han condotta alla felicità fempi- 
terna , fenza punto dubbiare folleciti ne in- 
*^!5^ ducono': .mentre inalzano -la ^nofira ' mente a 


■'ir 


con- 


5 <- 


'(•) 37 - ecc. 4. Jtcc. 2 2. T/if/. 4. 
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ccnCdcrarla: grande.-., coir,' erojfnìQ' dell’ Aniino* 5<*. 
*% fuo per aver amnùniftrato^ con tutta la glo- 
ria il Tuo Imperò- . Nè a me fà d’ uopo di 
gir vagando a mendicarne' la. lode-, , e, gli 
comj .da .efteri. f(?nti. ,. o- di ornar quelli con 
fognate- mcnzognierc adulazioni, del'.cbe.'TulK 


Ho. laghavafi- (i) fino* à fuoi tempi in ■ fimili 
f Orazioni , 'mentre la. virtù. della, nofira Incli- 
ta Imjfcràdricc -'èi-di gran lupga di ogni 'lode 
maggipreiiT . :! , 'i) o;': 

Qui però tradirei i'. difegni' deir'Àric .;ife^^- 
paflaL-'VolelHf .folto filenzio • l’ antichiflìsiò- Ptin- *•' 
cipefco..'JR«al) Sangue' -trasfufole'-. nelle ^vejiQ, ;„e 
dal. Gran Carlo • &fto V, e :da Elifabetxa j Brutir 
fùvich • Blakenburgo Che lirrj m'efzo -aneorR ah 
•. lo ftfcpito^dellc: armi, coir Ofter Comune' della 
Fede diedero al Mondo - una sì. fortunata*,' e . 
gloriofa . Pròle •' , . fotto la i .\>antaggiofa - combi- 
nazione a favor; del fuo.* fedo per laPfammati- j{^ 
cà' Sanzione . . Queftò rSangue ' pafsò.in MARIA’.|(||. 
^ TERESA: così • purò>, .c vivacc;coficchè par- 
Q ve.- avere: obbliatc- T. antiche - comecché rino- 
**^5 matiffime- glorie , e.- vago -oltreraodo- dii mi- ^ 
^ gliorarle .. Quindi. è che...EHa! rammentofsi-|^ 

(i)' Jn Brut. de.Cìar;,Oratorib'. Cap. i6. 
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• 955 ^ in ogni congiuntara * dell’ arduo cimento -, e«K 
del formidabile impegno , in cui aveala po- 
fta la ncceflìth di dover cornfponderc agli Eroici 
^ efempH degli Augufti fuoi Antenati . E ben 
^ quelli contentar “fi poterono , dacché il Cicl Q 
**t2 fi compiacque allora di accrefeere alla noftra 
Defonta PrincipefiTa colle fuc virtù quella do- ay 
*Vh te , che è il più illuftrc ornamento .delle prò- iS** 
fapie , e quali , -come pensò ^ant’ Ambro- fS^ 
«é^- gio (i) , la difiintiva difeendenza delle grandi 
Anime . 

Non occorre adurrque di andar ricercando 
nella caligine - de’ fecoli più rimoti i Caràtteri 
,Q d' una vera perchè virtuofa Nobiltà’ . Tutti cS 
quei preggi , che dovrebbonfi raccogliere fe- Jy 
p.aràtamente da molti , fi troveranno uniti in 7 ^ 
MARIA TERESA , ^ per T avvanti il no- 
minarla farà un fare -che fi ofeurino dincon- 
tro alla Tua tutte quelle luminofe memorie , W 
che niuftrarono la Famiglia Confidcrando 
^5 Ella fra fe tacita « .fola quei primi femi 
Q dì virtnófi infegnamenti de’ quali i’ aveano cj 
abbondantemente fornita i Genitori , ed efig- 
gcndone un frutto ^flfai maggiore delie loro 7’^' 

fpe- 5^ 

.. . ^ 

YO homthum gentts homìnes , 

ita Anmarum genus virtuies Cap. 3. Lucx . X* 
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rperanze, fopravvaiizò, col perfezionare 'l’ edu- 
cazione , la gloria 4i quella Regina , di < cui 
dicéii ne’ Sacri Libri ^ che mai non la can- 

giò fi) . . . 

Impalmata daFrancefeo III. Duca. di Lorena, 
(j; e di Bar quefta' grani Pfincipeli'j -, formò l’alta 
afta magnifica. "idea , che accoppiata, a’ di 
!Vs lei favj virtuofi maneggi ^ fè sì , che tutti 1 fuoi 
**lì^ Stati Ereditar) non fo per quale av^xrfa forte , a 
^5}^ lei mancati , per ragion le tornairero v- cd 
ebbe il gloriofo -piacere ■ di' mirare un Cefare 
nel CoufoTte. . Potendoli benanche virtuofa- 
mente gloriare ,-.che in Lei vi era , c fi riu- 
^5 niva 'abbondaaiemente tutta la dignità di quell’ 
"^1 Auflriaco fangue onde fi eran dati ben . fei 
Re alle Spagne , e fedici Augulìi all! Impe- 
ro . Quali . poi folfero le. particolari Eroiche 
gloriofe azioni nell’ amminillrare il fuo. Im- 
pero , a quali .Nazioni, ed a qual più, rimoto 
angolo deir Europa non fono conte p. pa- 
idi? • . ■ 

Q Io foL dirò in paffando chq nel governo de’ 
vaftiflìmi Stati , fuoi erano gli efercizj della 
manfuetudine , e di quella bontà , e piace-. 

B.. : , . va- 

CO Et non muiavìi Efiher educai ionem fuarn. 

Efter. Cap. a. 
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"•K volezza d’ aniaio , che comunemente Clemen- K* 
•»|5f za s’ appella nc Princìpi , c che ben fapea , 
che quefta deve cotnpocre una buona meta 
di chi regna . Conciolìacchè quando vedeva , 
rf che la giufìizia poteva efTere benigna • fen- 
- za colpa , e che il corregimento de’ Popoli 
poteva ottenerli col folo apparato de’ tuo-fj 
ni , e de’ lampi , fenza che all’ ultimo loro 
efìerminio fcoppiaflcro i fulmini , Ella pren- 
deviali a petto di fraftomarc il rigor delle Leg- 5^- 
gì ) le quali fe Tempre punifeono , c mai 
non ‘ fi appagano di aver minacciato ' , acqui- 
ftano da quella irreraifibile feverità un .difet- 
to , '>che le fa ingiuriofe alla Repubblica , 
iLr Ond* è che mefcolando colla feverità la dol- Q 
* Q cezza , la giuflizia con un fenno mafchile o 
perdonane , o puniflè Tempre a Lei tornava 
di Gloria . 

Per eflirpare poi abuli , e dlTordini ne’ Tuoi 


,-a^ Stati V de’ quali bramava la pubblica tranquil- 
liti , promulgò favie Leggi , ed inculcava a’ ijL 
Tuoi Mihiftri T infatigabile zelo , acciocché 
coll’opportuno riparo al defiderato fine giu- 
gncflcro .. Imrodufle per lo bene , ed utile 


de-’ Sudditi fcuole fiorite , c le liberali ani 
ne crebbero, e le meccaniche: c le induftric, 
se e i' lavori deli’ Agricoltura diedero più abbon- 

dan- 


•^AjCTk».jrTtXit 

■ V 
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dante frutto , e le più fublimi fcienze ad al- ^ 
tiffìmo fiato falirono nelle Uuivcrlìtà . E lì 

nuove Catedre , e nuove Accade- . 
fiudiofi nuovi Efercizj . Tutta dun- ?V 


videro 


2 ime , c ituaioli nuovi blercizj . iurta dun- 
que la gloria del Tuo amniinifirato Impero , 7 ^ 
'K tutta era per i fuoi amati Sudditi ; quindi 
avveniva quella tutta propria del di lei vir- 
tuofo Cuore mirabile affabilità , e benignità 
di trattare , con uguale amore con ciafche- 
dono che correva a Lei fenza eccezione al- 
cuna di perfona . £ ben ciò a tutta ragio- 
ne .* Dappoiché tutti coloro , che in onorati 

ritrovanfi per adempier le parti del Tv' 
dover loro , bifogna che afcoltin mai fem- 55^ 
5 ^ pre chi ad cOì , per eflcre ajutati , ricor- 
5 f re : Così da’ Principi fi confolano i Pope- 
li , fi difeuopron gli abufi , c a’ più intri- 
gali affari a tempo fi da l’ajuto, e’I riparo.. 
wt Onde al Gran Filippo Regnante della Mace- 
donia (i) una vii Donnicciuola apprefiandofi, 

Q che a lui parlar dovea di fua premurofa emer- 
genza , poiché priva di tal piacere fi vi- 
de Te afcoltare non vuoi 

a che 


à 

*4 


a te ricorre 


6 


gli diflc , chi 
ferve maneggiar lo 


f* 


Scet- 


fi) Sabellius Uh. 7. Si non vis > audire 
S ne regnes. f' 
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„ Scettro , e cingere - di Reai Diadema la 
.^i „ fronte ” ? 5Ct<- 

^ . Nelle funcfte pofcia emergenze di guerre 
Q fortenute , c cjii noi sa ? Riufeì fempre;ezian- }sM^ 
dio a’ più avveduti , e di fpirito più penetrali- 
te dotati , dubbiofa cofa il diffinire , fc folfe ^5 
Ella una copia efattiflìma , o, pure 1’ origina- 
le di quella imperturbabile colbanza , che ain- 
^ mirata lì era ne’ fecoli trafapdati, rie! cuore 

di; più Cefari Guerreggiami e che, è il vero . 
carattere de’ Re : i quali non poUpno cono- 
^5 fcere--di avere un cuore fcevro dalle paflìqru 
del Volgo , fe non in quanto , dice il Tra- 
gico (i } porto nelle miferie , e nelle difgrazie 
involto alla fua rea forte lieto e ficurq fo- 
vrafìa E. avrertcla .veduta , p , Signori , . in‘ 
qualche turbamento de’ fuoi fedeli , ed aman- 
tiffimi Sudditi , tra quali anche i più rifoluti 
di qualche accidente temevano , folamente ^^<- 
MARIA TERESA non curando le follecitucji- 
ni df tutti ‘ qual alto Olimpo , fe pure^.è ve- 
ro che fovrarti colla fua ferena cima alle nu- 
bi , fuperiore ad ogni dubbio^ evento. >dimo- Q- 
ftiare di aver per anima il coraggio. . E chi 3*^ 
sa .poi-, che non forte effetto di quello fpirito 

B*- 




(i) Kex e/f qui pojuif metus .^Senec. -- 
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>( di fortezza , il maravigliofo valore , che fi vi- 
de accefo nel cuore de' Tuoi Guerrieri nel ri- 
♦J»( portare non poche , c fegnalate vittorie ? Seb- 
bene nel bollor delle guerre implorava prima 
con peci , c pubbliche , e private il forte 
Jli braccio del gran Dio degli Eferciti in fuo 
Q foccorfo . Anzi nel tempo medefimo avrebbe 
co’ Nemici delìderata la pace . E bene Iddio 
in breve fpazia di’ tempo ricolmò delle fue 
5^ Benedizioni il di lei gran cuore , rendendoli 
quali tutti a Lei uniti col dolce nodo indif- 
,^^foIubile d'amiftàr 

■ ■ A fronte di tali grandezze , colle quali 
queir Anima invitta amminiftrò il fuo Impe- 
^5 ro, qual maraviglia 'è. poi che tiralTease non 
^Jfolo'i fguardi, tna le ammirazioni benanche 
di tanti Popoli , c di quali tutt’ i Principi d’ 
Europa ? Egli è pur vero , che vide molte 
volte- per aria il turbine, ma fe in tutto fean- 
far non lo potè i le alcuna volta in qualche 
parte ceder dovette , fe una prudente neeelfi- 
là le dettò a qualche patto appigliarli , fem- 
pre da coraggiofa , Tempre da grande , c o 
^ vinta , o vincitrice fempre con gloria, 

Vh - Con quella a’ fianchi non pofe in dimentr- 
/•«C canza il fangue , ed i fudori fparfi de’ fuoi 
Guerrieri , dappoiché la di Lei Rcal Munifì- 

5f 


ccn- 








f" 
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ccnza fi vide a tutti profonderfi a larga ma- ?$► 
no . Bafia per tutti il folo Daun fuo Gran ^ 
Generale non folo ricolmato d’ onori grandi >x* 
w e di benefici inceflanti , ma che udì con iftu- 
pere d’eflerfi degnata l’ Impcradrice TERESA 
di andare a far vifua alla Conforte., per dar- 
le la felice novella di una celebre vittoria ri* 
portata . 

Dio Immortale ! Quante gloriofc eroiche 
azioni nell’ amminifirare il fuo Impero ! Ma 
quefìi vantaggi non volle 1' Anima grande che 
in circoferitti termini , come tanti raggi in 
fS un fol punto fi rcftringcficro . Ne’ fuoi Augu- 
fti FIGLI pensò , che ad altri . con gloria fi 
diramaflcro . In Vienna , in Milano , in Colo- 
•*53? nia , in Francia , in Parma , nella Tofeana, Js** 
e nel nofiro Regno delle due Sicilie con MA- 
RIA CAROLINA degna Augufia Spofa del 
noftro Tempre Augufto Sovrano FERUINAN- 
DO^ a cui unir la volle per intrecciare alle 
glorie dell’ Auftria quelle ancora de’ Tempre 
W ® gloriofi BORBONI , con MARIA 

CAROLINA , io dilli , mandò una bella par- 
te del di lei gran cuore ; Ond’ è che tutti |v 
Tperano mirar in cflì rinovellati i grandi cTem- 
pii deila gran Genitrice. Ed allora addiverrà 
^ appunto come fook accadere , che comparcn- 

‘‘ 1 . 
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♦)(do in aria Maeftofo rifplcndentiflìmo Aftro ,i 7^ 
^ Popoli richiedono curiofì la fortunata cagione 
^jjjd’un tanto lume, e benedicono a piene voci 
quel Gelo medefimo donde venne . 
j'j Ma alla fine quella fragile caduca grandez- 
*^5 za già in MARIA TERESA fi è fpenia . E S. 


^ 

pero , h inenwrìa di lei fi anderebbe a per- 
dcre in uti profondo filenzio . ^ 

Ih Se la pietà è il proprio diflintivo di 
que’ che vivono colle fané naaffime «Iella n(> 

Q lira Santa Religione, e del Vangelo , nell’ Ani- 
me grandi però nate a maneggiare Scettri,, ed 
??? a governare Popoli numerofi , è ii pfi> bel ca- 
rattcre , la gemma più sfavillante , e lumino- 
fa , che ornar polfa te loro Corone . Concio- 
fiacchè fe la Previdenza le deflina a magnifi- 
che imprefe per la grandezza in foUievo dc^ 
Popoli , le difegna benanche per la Pietà vivi 
^5 efemplari de’ medefimi Popoli che governano . 

Or pollo ciò , chi non ammira nell’ Augnila 
"Vh defonta Impcradrice un Efcmplare luminofiffi- 
mo di Crilliane virtudi santificando la Mac- 
fili del Governo con tutte Tefattezze di Reli-tó*. 
gione ?■ Ella in tale efcrcizio non tralcurò 

F'- kJ- 


Digitized by Google 



•*>? primo luogo di ufare tutte quelle amorofe vi- )fl^ 
-*j5^ gilanze impiegate da Lei in allevare nel San- 
to Timor Divino la Prole. Nell’indirizzo do- 
medico della Corte, la qual cura parche ven- 
Jlt ga liferbata alla vigilanza delle Regine , ella Q 
Q precedè tutti ne’ virtuolt efempj , ben per- q 
fuafa che fui modello di quei de’ Grandi for- 
■^5 manfi i coflumi de’ Popoli. Che però qual fu 
“Vh quella obbligazione , che ella non adempilfe , 5<* 
0 nella prudenza , o nella bontli ,,o nella man^ 
fuetudine , e in tutto ciò che potè mai richic- 
derfi , per moflrarla una Gemina , 'come dice 
At il Savio (i) data da Dio in dono al virtUofo 
^ Francefeo Kimo Imperadore di fempre Augu- 
"*Q fta ricordanza . 

Qui dovrei commendarvi altamente, lo sò,?v 
quella invitta di lei raflegnazione ai Divini Vo- ^ 
Ieri , allorché fel vide quali in un tratto tol- 
to dalla morte repentinamente .dagli occhi , e 
ne (offri in pace il gran colpo : Colpo , che iA 
St tentò di fvcllere -, e rapirle la metk della di | * 
€-5 lei Anima . Ma quella virtù , che la reggea, ■ 




rdiftette alle imprcilìoni della Natura , e fo- Q 
lo appigliofli alle impreflìoni amorevoli della 
*5 Ora- 




5 ^* 


(i) A Domino auiem proprie uxor pru- 
Proverò. 1 ^. 14 . 


Digitized by 





( }7 ) 


♦^Grazia'. E così , c non aUfimenti 1’ Anima 
grande diportoffi nella perdita fucceffiva di 
cinque Reali Principefle , c di un Principe 
Reale , tutti fuoi, amati Figli che alla glo- 
riajcicrnà la, prcccdetterò', c che erano anco- 
n ra la parte più , tenera del tencrilfimo Cuor 
della' Madre. 

Ma torniamo colà, ond’Io ebbi comincia-; 
mento per dinioflrarvi da lei efcrcitato l’ Im- • 
pero fervendo alla Pietà , e riflettiamo ,'che| 
ben fapeva T illuminata PrincìpeflTa defonta , j 


'^Jdc fui Trono del primo per certi gradi di 
grandezze del secolo : Al fecondò fi afeende 
••^in virtù di quelle maflìme apprefe dal Santo 
dei Santi nel Regno Santlffimo della Croce , 
A vifta di tale coftante virtù imprefla nel' di 
^rlei Cuore dalla Grazia, che maraviglia non 
è il vederla cfemplarilfima per edificazióne di 
^ ogni Suddito neiraffifleie a tutte le Sagre Fun- 
zioni Ecclcfiaftiche del Santuario , che il fólo 
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■* 55 ^ dini Regolari , Òfpizj 'per Orfani ,* Ritiri per 5v 
•jjD^ Vergini , Afili per i pericolanti .• Osficchè 
aprendo in altrui follievo T Erario delle Tue 
•M ricchezze ben' dir fi* poteva airimperadricc 
'.jW TERESA 'ciocché a Vefpafiano afiunto all’ Im- 
.^perio di Roma 'diiTe già Plinio (i), cioè, che O. 
^Qla fua grandezza- la portava a potere, ed a 
voler tutti giovare . * 

■ Sapientemente Seneca f ,’i') dipoctoflì , ìi* 
quando a reprimere la maraviglia de’ -Spct- 
citatori de’ ' gran Fiumi gli cfortò a guarda- K* 
re nel Mare la yafta origine ^ Rimane , . egli 
jA? è' vero , attonito^ il' penfiere , fe portafi* falle 
tante eroiche azioni dell’ Augufia 'Pefonta 
Q Ma fc mira il fùo Impero accompagnato dal- 
la gran pietà può ben credere elFer Ella di 
tali Imprefe cagione sì eminente , e sì bella . 

fe fede in quello preftar a me non volete, 
date più avanti uno fgùardo alla ineftingùibile 
di lei Carità per le molte inceffàn'ti limófine, che, 
al fovvenimento de’ Poveri con inefaufta vena 
d’ oro perenne fomminiftrava . Mirate Tempre v j 
l 5 uguale la Liberale di lei Degnazione nelle al- 
trui più fìrette , c più incelTanti indigenze . 

- • Of. 

(i) Prefi' Cap. r. ' 

(z) Senec, qu. libi 3 . 
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}3f Oflèrvate che qucfìa Reai beneficenza fa quafi 3^^ 
^ della di lei Anima principaliflìmà perfezione . 3^ 
.Quindi è d>c belliflìmo fu il divario, che tro- 
^ vò il Morale ' tra il Benefizio , ' c la naturai 
O del benefizio m’cdcfimo.‘l<^uànto fi ‘dona d’oro,- ' 
o d’ argento , V d’ altra , prcgev’ol cofa dalla t 
“q mano benefica è materia del benefizio , che 
'"p r occhio abbaglia , e lega 1* animo de* meno ** 
■yf avveduti . Ma jl Cuore di chi .benefica la fo- 
ftanza vera efiendo del Benefizio , piu fi fende 3^ 
prcziofo , e filmabile a chiunque cpn rettitù- Jc 
dine di giudizioib difeernimento ficevc. Quin- " 

O di, non le opere^sì grandi non le $ì profufe 
Q.limofinc', noa i donativi à ampir/ dc’ quali 
.tanti .furon' ripieni rifvègliaho l’ ammirazione , 
ma il gran Cuore ^nsì delFAugufla TCRE- 
SA, che era fempre sì anwrcvolmèntc difpo- 
fio a beneficare . Coficchè la Fama veridica 
univerfalc celebrata di lei , per ogni * parte . ne 
& acclamava in guifa le doti , che .^dà* Popoli 
^ ancor più rimoti s* Invidiava .a 'fuoi Sudditi 
S ja bella fortuna di una Regnante *ì pia . ^ 

E. fempre .pia io additar ve ’ la debbo , o ^ 


Digitized by Google 



^2 jnr«jrWfwruri^4»fwr^j^.»r<.jrt^jrf^-*T»ja% *»t 

< *o ) 


'Cr'Ar'Arjjjf* 

jrfxjfTXdrfx 




r T 

►>( 


« rata 1* aveflè in' quell’ atto umile contrito e 5^* 
divoto ricevere la SS. Eucarel^ia , di cui fu 
Tempre yeraciinma Adoratrice , o nel, far di- ^ 
tìribuire, a*- Poveri di ciafeheduna Provincia ^ 
de’ Tuoi Stati profufe limoline c profufiffime 
ancora fino a centomila fiorini in follievo de* 

^2 medèfimi , e dell’ Ofpizio degli Orfani . Non 
lafcio poi di rammentarvi il gratificar ampia- 
mente, eh’ ella fece e Miniftri , e Segretarj , 
ed altri impiegati negli UfBzj di Tua maggior 
PÌ Confidenza.', e tutte le Tue numerofe Milizie 
" còl foldo doppio d’ un* intero mefe, che que- 
fio folio afeender fi sa ad un. milione e mez- 



che la fervivano , e doni , c fpoglie , e 
penfionì , laccomandandole' ancora dippiù co- 
me una. Madre all’'* Augufta Clemenza dell’ Jjfe. 
Imperadorc.fuo figlio»^ Alsta quindi latreman- ^ 
i te materna mano , e benedice tutti ' i Tuoi ~ 

- Figli' prefenti, c quegli ancora, che fono lon- 
tani benedice più col cuore , che colla mano, . . 
con .quella mano meejefima che prima ’in po- 
chi caratteri a' grande ftènto' avea cfpreffi nè* 3^ 
fogli , ed in Francia/’c' nella Tofeana , cd in JC 
Parma , cd in Napoli' all^ nofira Augnila Re- 

^ ' , , gi- , 
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gina: icfteri fentìmcnti del materuo’ fuo cuo- 
re. Ridotta pofeia all* ultin^ agonie allibita 
da ferventi , eclantiflìmì' Ecctcfiaftici- , racco- 
gliendo fui. gran labbro Aufiriaco*^ gt^ ultimi 
Q tiati , va ripetendo' foventc' tutti- quegli atti' , 
che ufcir- poflano da- un vero- cuore Criftiano.' 
Ed ì me fembra udirla parlare col CrocifilTo 
Amor fuo, che ivi preferite* mira- altentamcn- 
te , e traile braccia* ftrihgendolo bacia: tenera* 
^ mente , e chiedé a grand’ iftanza che. accor- 
di la Divina Pietà perdono; ed'- a' quanto MA- 
S RIA Teresa ha mancato- à -fc fteflà ; e a 
Q quanto l” Imperatrice- TERESA hà. mancato 
Q al governo de*^ Popbli c dell’ 'Impero*',, qui 
in ti ne comincia: ai lariguirè fullà Frónte di 
lei la Maeftà , qui poco a- poco vién meno qui i . . 
s’ f abbandona qui . .. dà gl*' ultimi^ palpili .... 
c vola .‘.-qual lieve fiamma, alla fua sfera’, l*ahi- 
^ ma bella "per ricevere il guiderdoric delle fue 
Ó eroiche azioni ',; do{^* gli- anni; ieffantatrev ; e 
piìf di fua virtuofa-- vita: ,. ed^ ànnii quaranta 
del fuo gloriofo/ regnare . Lafeiàndo benanche 
>s la fetvente- iftanza umiliflìma-,. che- niùn Dici; 







^ 5 ? ( =- ) 

?f 


di lei tanti nobili Giovani per lei c nel Mi- 
litarc , c nel Politico così egregiamente am-s^ 
nìaeftrati : Paria la Giuftizia ne’ Fori con?^ 
la vie leggi a Popoli riamminiftrata .* Il Culto p 
Divino con nuovi- ria lei fondati Capito- ^ 
li nelle Chiefe , nuove Parocchie- , c nuo- 3^ 
vi Vefeovarii per lei accrefeiuto z Parlano le 
tante Fanciulle , c Fanciulli folto prudenti 
Maeiiri così ben diretti , e regolati <. Parla 
ogni perfona o al Negozio, o al Traffico ad- 
detta^ o .all’ Arre ,-o quelle alleDivine Scicn- w 
ze applicate,, o alle Umane. Parla ilbclGo- 
"*1 Q verno .prudentemente Politico , il^ Commercio 
riàotto .al buon ordine , ed ampliato , l’Agri- 
coltura < vantaggiata 1 nuovi ftabilimenii in- 
; trodoiti ancora negli Ordini Regolari, la Mo- 
)| tale ben cuifodita , i.coPumi riformati , le^^ 
pene Pevere dalle giufìe «Leggi a’ Contumaci 
minacciate .-.Parla in fine l’Auftria, la Boemia, ?5. 
l’ Ungheria ^ la Stiria , -la Moravia ; -e ^nue‘|^ 
Q le. Città, c le -Provincie tutte de’fuoi Stati 

chiare voci n’ avvifano., che quanto d’ utile ,3^ 
di.efcmplare , -quanto di virtuofo fiSs*' 
ammira. in cflc., tutto è parto del gran pen-J^ 
fare, tutta è. opera del gran cuore ; tutta 
profufione dc’ Grandi ricchi ErarJ dell’ Au- 
guftì. Pia. ; Gloriofa Imperatrice .TERESA , 

4^ , - • Q»'- ^ 
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* ' Qucfti dunqije Rdigiofi doveri ' che 
fua memoria fi rendono, le preghiere ,' il 


■M* 

allalJj. 

Sa- 


grifizio , i Canti lugubri, b Cere accefc , il 

r% or\^\oro^r^ r»i' #»/r\rimKn^ W-i Aork^AmAt^»A 




n^fto apparato' ci' efpfimbno baftantemente 


Q che Tabbiam perduta ,' ma vive • tuttavia e vi- ^ 
verà jmprefTa altamente nc’noftri cuori là glo- ? 




^ «aA«^ax»t*v* %• I Vk» lAS * « f 1«W Wk4W&« J fc* 

riofa Immagine della- fua Virtù . 3s*'’ 

*}5( 'Ma però < per quanto di lèi lì' è' detto fi- 
nota ’ C‘eo'1 molto dippm-, che tacer dcbbcfi | 

>]3^ per difetto e di eloquenza , e di tempo , il 
vanto' di *st bella Preda , per- piangere , che 
jWt fi ftccia , togliere- non polliamo alla Mòrte. 

C.5 Al 'Trionfi) per lo meno di lei’, che in bieco 
volto , éd in aria- troppo di fua’ poffanza fu- 
perbamente faftofa , ne fta guatando , la gIÓ- 
vii ria fcemtfi , d’ avercela tutta rapita , giacché 
una sì gran parte -, e sì bella di lei rimarrà 
Tempre all’ ammirazione di- tutt* i fécoli , per 
3 ^^ eternare preflb de’ Porteri coirapplàufò' la Fa- 
ma , éd il Nome AUguftiilìmo . Alla piaga 


Cfe. 


dunque dell’ ccccfltvo dolore- d’eflerfi perduta 
Q dal Mondo una Principeflia Grande per aver 
amminiftrato l’Impero con tutta- là Gloria , 
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fito , Alle già fparfe lagrime fotlcnirino le fpc- 
’-à^^ranze, ed a lei rivolte le non più mcfte pu- 
^^pille / querele non già , ma voti ,a quella^ 
gran parte dirizzlaipo , ove per furtiva traccia ^ 
nuovo lume fereoo ycdefi Ella regnare 
•Q ed aflQcurato full’ accrefciutc benetìccnze del ^ 
Tuo bel Cuore il refcritto di noftre fupplichc, w 
impari il Mondo con godimento, che l’Ero i- w 
ne , fenza ufura di gran vantaggio da lui giain- ^ 
mai non fi perdono . ^ 

A Voi in fine , AUGUSTA NOSTRA SO- ìa 
VRANA volge dal Cielo il placido fereno ma- 
temo ciglio l’ Anima grande: E dopo d’avere 
‘ per Voi i fuoi Voti al gran Cqfpetto , e 

intorno al Soglio di Dio; guarda in Voi fua 
. Amatiflima Figlia , e fembra quali dall* alto ^ , 
difiaccarfi per abbracciarvi . E fcendendo giù 
collo fpirito, a Voi penfa , Voi guida, a Voi 
parla al cuore ; ed olì ! gran cofe vi dice : ^ 
Vi dice, che colla Gloria fi maneggia lo Scet- 
tro ,'e colla pietà benanche a fianchi fi cal- ^ 
■ pcfla < degnamente la Regia : Quindi di Voi ^ 
s* iniencrifce, per Voi prega , pel Voftro Reai Jj*" 
Conforte , e per la Prole, che fiano in tutti jJr 
moltiplicati gli anni a Lei mancati , ed ad- 
•^•ditandovi l’arduo da fe calcato fentiero pel 
Cielo , tra Maefiofa , tenera vi dice , fcguìtc- 
mi neircfemplo, o FIGLIA, e vi benedice, 








c 
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